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PREMESSA  

  

Il presente Regolamento stabilisce le norme fondamentali per garantire la partecipazione 

alla vita e alla gestione democratica della scuola di tutte le componenti della comunità sco-

lastica.  

Esso è regolato dalle disposizioni legislative in materia di istruzione contenute nei seguenti 

testi normativi: DLgs 297/94; Dlgs 165/2001; DPR 80/2013; DPR 275/99); L. 107/2015. 

Recepisce i contenuti dello Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola secon-

daria di secondo grado emanato con DPR n. 249/98 e le modifiche e le integrazioni ad es-

so apportate con DPR n. 235/2007;  

tiene conto della Direttiva del 15 marzo 2007 contenente “le linee di indirizzo ed indicazioni 

in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didat-

tica”, oltre che della Legge71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 

considera il D. I..n. 119/2018 concernente la gestione amministrativo-contabile delle istitu-

zioni scolastiche;  

è coerente con il Dlgs 101/2018 il quale ha adeguato la normativa sulla privacy al Rego-

lamento UE 20167/679 (GDPR); 

è coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto ed al relativo PDM, oltre 

che al RAV da cui questi ultimi documenti traggono fondamento.  

Tiene conto della direttiva annuale impartita dal Dirigente Scolastico al Collegio dei Docen-

ti, ai sensi della L.107/2015; 

per quel che riguarda gli obblighi del dipendente fa riferimento al CCNL Comparto Istru-

zione e Ricerca in vigore. 

Per quel che riguarda le norme relative a: - acquisizione dei contratti di lavori, servizi e for-

niture sotto soglia comunitaria redatto ai sensi del Dls 50/2016 e ss. mm. e ii., viaggi di 

istruzione, scambi e visite guidate, divieto di fumo ed uso di sostanze psicotrope, esami in-

tegrativi e/o di idoneità, si rinvia agli appositi Regolamenti adottati dal Cosiglio di Istituto e 

pubblicati sul sito istituzionale della scuola all’interno del PTOF o separatamente.  
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1) PARTE PRIMA 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione 
delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai 
valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 

3. Nella scuola ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo della 
potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 

4. Contestualmente all’iscrizione, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e de-
gli studenti di un “Patto educativo di corresponsabilità” al fine di definire i diritti e i do-
veri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglia. 

5. Il progetto e l’azione educativa della scuola sono fondati sulla qualità delle relazioni 
fra docenti e studenti, contribuiscono allo sviluppo della personalità dei giovani anche 
attraverso l’educazione alla consapevolezza, del loro senso di responsabilità e della 
loro autonomia individuale. 

6. La scuola persegue gli obiettivi culturali e professionali previsti dal P. T.O.F.  e ade-
guati all’evoluzione delle conoscenze, all’inserimento nella vita attiva e al successo 
formativo 

7.  All’interno della scuola vi è libertà di pensiero, di espressione, di coscienza e di reli-
gione, rispetto reciproco di tutte le persone, quale che sia la loro età e condizione, 
nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

  

2) PARTE SECONDA  

1. Tutto il personale della scuola opera al fine di fornire a studenti e studentesse una 

formazione culturale qualificata, rispettosa dell’identità di ciascuno e aperta alle plu-
ralità delle idee. 

2. Sarà compito della scuola organizzare attività di orientamento al fine di consentire a 
studenti e studentesse   le scelte più confacenti alle loro inclinazioni. L’attività di 
orientamento sarà attuata in ingresso, in itinere e in uscita.  

3. La scuola fornirà agli studenti e studentesse tutte le informazioni di carattere tecnico, 
culturale e professionale che ritiene necessarie a valorizzare le inclinazioni personali 
di ciascuno con sviluppo di temi, progetti e iniziative autonome. L’attività di informa-
zione verrà effettuata tramite comunicazione scritta del Dirigente Scolastico o dei 
Docenti, comunicazione verbale, pubblicazione sul sito dell’Istituto.  

4. Le informazioni fornite agli studenti e studentesse riguarderanno anche le norme e le 
decisioni che regolano la vita della scuola.  

5. E’ compito dei docenti, del DSGA e del Capo Istituto operare in modo da promuovere 
la solidarietà tra le varie componenti della Scuola.  

6. La Scuola rispetterà il diritto alla riservatezza, nel rispetto delle norme attualmente in 
vigore.  

7. Al fine di far partecipare attivamente studenti e studentesse alla vita della Scuola 
questi eleggeranno i loro rappresentanti negli Organi Collegiali previsti dalle attuali 
norme e riportate nella successiva parte VII del presente Regolamento. In particolare 
potranno esprimere la loro opinione nei Consigli di Classe e nel Consiglio di Istituto.  

8. Il docente effettuerà le verifiche secondo i criteri stabiliti nella programmazione didat-
tico - educativa del Collegio Docenti e del Consiglio di Classe ed attribuirà allo stu-
dente una valutazione tempestiva e trasparente, in modo da attivare un processo di 
autovalutazione che induca studenti e studentesse ad individuare i suoi punti di forza 
e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.  
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Pertanto, nelle verifiche orali la valutazione dev’essere tempestiva e comunque par-

tecipata; nelle verifiche formative (test o altro) la valutazione dev’essere effettuata nel 

più breve tempo possibile; nelle verifiche sommative la valutazione deve essere ef-

fettuata entro 15 giorni e comunque prima della verifica successiva. 

Sia per le verifiche orali che per quelle scritte saranno sempre esposti agli studenti i 

criteri di valutazione.  

9. Sulle scelte che comprendono anche la loro specifica competenza, studenti e stu-

dentesse sono chiamati ad esprimere la loro opinione tramite i propri dei rappresen-

tanti.  

10. La scuola organizza attività curriculari e attività aggiuntive facoltative secondo tempi 

e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita 

degli studenti e studentesse; essi eserciteranno autonomamente il diritto di scelta 

tra tali attività. Per quel che riguarda le attività relative ai Percorsi per le competen-

ze trasversali e per l’orientamento e le attività ad essi connesse vi è, invece, obbligo 

di frequenza. 

11. Saranno sempre rispettate le abitudini di vita, la cultura e la religione degli studenti 

che frequentano l’Istituto; saranno promosse e favorite iniziative rivolte 

all’accoglienza, alla tutela della lingua e cultura e saranno realizzate attività atte a 

favorire l’integrazione.  

12. La scuola organizzerà attività di recupero del debito formativo e di prevenzione 

all’insuccesso scolastico, nel rispetto delle esigenze di ogni allievo/a e secondo 

quanto deliberato dal Collegio docenti.  

13. Sarà compito della scuola potenziare o porre progressivamente in essere le condi-

zioni per assicurare:   

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona;  

b) un servizio didattico – educativo di qualità;  

c) offerte formative aggiuntive e integrative anche mediante il sostegno di ini-

ziative assunte dagli studenti;  

d) salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici; 

e) servizi di sostegno e promozione della salute.  

f) accoglienza, integrazione, successo formativo degli studenti diversamente 

abili, portatori di DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) e BES (Bisogni 

Educativi Speciali)  
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3) PARTE TERZA  
 

1) Apertura dell’Istituto: 
L'Istituto osserva, nei giorni lavorativi, l’orario di apertura, pubblicato sul sito 

dell’istituto, disposto dal Dirigente Scolastico, in relazione alle delibere degli organi 

collegiali.  

 

2) Ingresso:  
• 2.1) Al mattino l'ingresso degli studenti nelle aule avviene entro il primo suono del-

la campana, ore 7:55.  

• 2.2) Gli insegnanti devono essere presenti in aula al suono della prima campana.  

• 2.3) L’accesso ai locali dell’Istituto è consentito agli studenti pendolari, di norma, 

quindici minuti dopo l’inizio delle lezioni, previa dichiarazione firmata da uno dei ge-

nitori che assolve la scuola da ogni responsabilità.  

 

3) Ritardi.   
In caso di entrata in ritardo  

• 3.1) se si tratta di pochi minuti, senza reiterazione, il docente ammette lo studente 

in classe senza giustificazione scritta;  

• 3.2) oltre i cinque minuti lo studente è ammesso in classe alla seconda ora ed è ri-

chiesta l’autorizzazione firmata dal DS o da un suo delegato.  

• 3.3) Non sono ammessi ritardi oltre la 2° ora di lezione se non per seri e documen-

tati motivi.  

• 3.4) Per ogni 3 ritardi si conteggia 1 assenza (cfr., più altre, regolamento discipli-

nare) 

4) Giustificazione delle assenze  
• 4.1) Ogni allievo è dotato di un libretto delle assenze, che deve essere firmato nel 

frontespizio da un genitore o da chi ne esercita la relativa potestà. Il libretto, che 

deve essere tenuto in modo decoroso, comprende un sufficiente numero di giustifi-

cazioni per l’intero anno scolastico. In caso di esaurimento dei fogli o di smarrimen-

to del libretto è indispensabile provvedere alla richiesta immediata di un nuovo li-

bretto presso la segreteria didattica. 

• 4.2) Per i minorenni e i maggiorenni la giustificazione deve essere firmata da un 

genitore o da chi ne esercita la relativa potestà.  

• 4.3) E’ compito dell’insegnante della prima ora di lezione controllare la regolarità 

delle giustificazioni degli eventuali permessi di entrata /uscita fuori orario, da anno-

tare accuratamente sul registro di classe e sul registro elettronico.  

• 4.4) Ogni gruppo di cinque assenze deve essere giustificato personalmente da un 

genitore al DS o a un suo collaboratore, che provvederà all’annotazione sul libretto. 

Il coordinatore della classe vigilerà sulle assenze, informandone, ove necessario, il 

DS e le famiglie.  

• 4.5) Il Coordinatore di classe informa le famiglie dei problemi conseguenti all'irre-

golare frequenza scolastica degli alunni, minorenni o maggiorenni che siano, non-

ché appura la fondatezza delle assenze giudicate dubbie, anche per quel che attie-

ne al controllo dell’adempimento dell’obbligo scolastico previsto dalla vigente nor-

mativa.  
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5) Uscite  
• 5.1) Gli studenti non possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni del-

la propria classe o conferire con estranei senza l'autorizzazione del DS;   

• 5.2) Gli allievi sono invitati ad astenersi dal chiedere di uscire dalla classe prima 

dell’inizio della seconda ora se non per eccezionali necessità e, comunque, con 

l'approvazione dell'insegnante.  

• 5.3) La richiesta di uscita anticipata dall’Istituto, ammessa solo per seri motivi, sa-

rà autorizzata dal DS o dal suo collaboratore se lo studente viene prelevato dal ge-

nitore, il quale apporrà la firma sul registro di classe  

 

  

 

4) PARTE QUARTA  

 
1) Disciplina degli studenti 
Sono considerati comportamenti che individuano mancanze disciplinari:   

a. frequenza irregolare o ingressi in ritardo superiori a 15 nell’anno scolastico; 

b. mancata giustificazione dell’assenza per 2 giorni consecutivi;  

c. entrata in ritardo senza giustificato motivo:  

d. ritardo nell’ingresso in classe durante il cambio delle ore di lezione o alla fine 

dell’intervallo;  

e. abbandono della scuola durante le lezioni senza opportuna autorizzazione; 

f. uscita dall’aula durante le ore di lezione o al cambio d’ora senza l’autorizzazione 

del docente subentrante;  

g. comportamento scorretto che turbi il normale andamento delle lezioni;  

h. mancanza di rispetto nei confronti del patrimonio della scuola (arredi, impianti e 

strutture ecc..); 

i. manomissione o alterazione di documenti scolastici (registri di classe, registro del 

docente, documenti di valutazione);  

j. furto di beni della scuola, di compagni o di altri componenti;  

k. mancanza di rispetto nei confronti del docente e del personale della scuola;  

l. uso di sigarette o di sostanze psicotrope in qualsiasi locale e spazio della scuola;  

m. uso del cellulare e/o SmartPhone e altri dispositivi elettronici durante l’attività di-

dattica con riprese: degli ambienti scolastici, della vita della scuola, del personale 

docente e non docente, degli studenti, del Dirigente Scolastico; 

n. divulgazione e/o pubblicazione in rete delle immagini di cui al punto m);  

o. accesso ai locali scolastici riservati ad esigenze collettive (auditorium, palesta 

ecc.) senza opportuna autorizzazione; 

p. uso inadeguato e non conforme al regolamento dei dispositivi elettronici;  

q. atti e comportamenti individuali o di gruppo che ledono la dignità dei compagni e 

del personale della scuola con particolare riferimento al bullismo e al cyberbullismo;  

r. allontanamento arbitrario dalla scuola;  

s. assenze collettive di classe e/o d’Istituto;  

t. assenze collettive di classe o d’Istituto in numero di 3 o superiore;  



 

7 
 

u. violazione della dignità e del rispetto della persona (minacce, percosse) e/o atti 

che creano situazioni di pericolo per l’incolumità della persona (incendio, allaga-

mento).  

  

2) Sanzioni  
Le sanzioni disciplinari previste per le infrazioni di cui all'articolo precedente, commisurate 

alla gravità della mancanza e alla situazione personale dello studente, sono le seguenti:  

a. rimprovero verbale del docente;  

b. rimprovero scritto del docente;  

c. note sul registro di classe;  

d. ritiro temporaneo del telefono cellulare e di altri strumenti digitali (che potranno 

essere restituiti dal DS o da un suo delegato ad uno dei genitori dello studente);  

e. rimprovero verbale del DS;  

f. rimprovero scritto del DS;  

g. allontanamento dello studente dalla comunità scolastica:   

• sospensione dalle lezioni per un periodo massimo di 15 giorni, in caso di gravi e 

reiterate infrazioni disciplinari;  

• quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone; in tal caso l’allontanamento sarà 

commisurato alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo;  

• con riferimento a quanto previsto dal precedente comma, nei casi di recidiva, di at-

ti violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenera-

re un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimen-

to responsabile e tempestivo dello studente nella comunità scolastica, la sanzione è 

costituita dalla sospensione dalle lezioni con l’esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all’esame di Stato o, nei casi meno gravi, dalla sola sospensione al 

termine dell’anno scolastico.  

• Le sanzioni previste nel presente articolo possono essere irrogate soltanto previa 

verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che 

l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente 

incolpato.  

Per periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni deve essere previsto un rapporto 

tra la scuola, lo studente e i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scola-

stica. Per periodi di allontanamento superiori a 15 giorni la scuola promuoverà, in coordi-

namento con la famiglia dello studente ed eventualmente con i servizi sociali e l’autorità 

giudiziaria, un percorso di recupero educativo che miri alla responsabilizzazione e, se 

possibile, al reintegro nella comunità scolastica. 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 

sono adottati dal Consiglio di classe.   

Le sanzioni che comportano l’allontanamento per un periodo superiore a 15 giorni e quelle 

che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato 

conclusivo del corso di studi, sono adottate dal Consiglio d’Istituto. Le sanzioni e le man-

canze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalle Commissioni 

medesime e sono applicate anche ai candidati esterni.  
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE STUDENTI 
(già approvato dal collegio dei docenti e dal consiglio di istituto nell’a.s. 2018/2019, a parziale modifica del Regolamento 

approvato il 29.11.2011). 

 

Comportamento assunto 
Provvedimenti disciplinari 

previsti 

Organo competente a 

comminare le sanzioni 
Pubblicità dei provvedimenti 

1. Ingressi in ritardo 
superiori a 5 
nell’anno scolastico. 

- Segnalazione ai genitori 
scritta e/o telefonica (con 
fonogramma) e 
accompagnamento da 
parte del genitore dello 
studente ; ammissione 
con riserva in caso di 
mancata presenza dei 
genitori 

- Docente - Annotazione dei ritardi 
sia sul registro di classe 
cartaceo che sul 
registro elettronico 

- Annotazione sul 
Registro d’Istituto  dei 
ritardi 

- Ricaduta del numero di 
ritardi sulla valutazione 
del comportamento da 
parte del Consiglio di 
classe 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Verbale degli scrutini 

2. Numero 3 ingressi in 
ritardo e/o uscite 
anticipate 

- Calcolo di un giorno di 
assenza 

- Consiglio di 
classe 

- Verbale degli scrutini 

3. Numero di assenze 
superiore a 20. 

- Preclusione dell’accesso al 
punteggio superiore nella 
banda di appartenenza 
relativa alla tabella del 
credito scolastico e avviso 
ai genitori 

- Consiglio di 
classe 

- Verbale degli scrutini 

4. Numero di 5 assenze 
e multiplo di 5 

- Giustifica con presenza del 
genitore; ammissione con 
riserva in caso di mancata 
presenza dei genitori e 
avviso ai genitori 

- Docente - Annotazione sia sul 
registro di classe 
cartaceo sia sul registro  
elettronico 

5. Assenze collettive di 
classe e/o d’Istituto 
effettuate per 
ingiustificati motivi 

- Giustifica con presenza del 
genitore; ammissione con 
riserva in caso di mancata 
presenza dei genitori 

- In caso di recidiva o di 
particolare gravità 
giustifica con presenza del 
genitore; (ammissione con 
riserva in caso di mancata 
presenza dei genitori e 
avviso ai genitori) e 
provvedimento di 
sospensione da 1 a 10 
giorni 

- Dirigente 
scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico  

- Annotazione sul 
registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

6. Disturbo della 
normale attività 
didattica 

- Ammonizione verbale e/o 
scritta 

- In caso di recidiva avviso 
alla famiglia con possibilità 
di sospensione da 1 a 10 
giorni 

- Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
Classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 
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7. Comportamento con 
atti o parole che 
offendono la persona 
e/o il suo ruolo nella 
scuola (studenti, 
docenti, personale 
non docente, il 
Dirigente scolastico) 
e/o con atti di 
bullismo   

- Convocazione e 
comunicazione ai genitori 

- Ammonizione verbale e/o 
scritta 

- Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

- In caso di recidiva o di 
gravità allontanamento da 
1 a 15 giorni 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
Classe 

- Referente per 
la prevenzione 
e il contrasto 
al bullismo e 
al 
cyberbullismo 

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

- In caso di particolare 
gravità allontanamento di 
giorni 15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- Eventuale segnalazione 
all’Autorità competente 

- Interventi educativi sul 
responsabile e sul gruppo 
coinvolto con ricadute 
sulla comunità scolastica 

8. Atti di cyberbullismo: 
 flaming (offesa sui 

social pubblici) 
 harassment 

(molestia su social 
privati) 

 cyberstalking 
 denigrazione 
 outing estorto 
 impersonificazione 
 esclusione 
 sexting (invio di testi 

o immagini 
sessualmente 
esplicite tramite 
Internet o telefono 
cellulare) 

 sextortion (attività 
illegale che utilizza 
lo strumento 
informatico per 
costringere le 
vittime a pratiche 
sessuali e/o al 
pagamento di una 
somma di denaro in 
cambio della 
mancata 
divulgazione di 
immagini, video e 
conversazioni 
compromettenti) 

- Convocazione e 
comunicazione ai genitori 

- Ammonizione verbale e/o 
scritta 

- In caso di recidiva o di 
gravità ammonizione 
anche ai sensi dell'art. 7 L. 
71/2017 

- Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

- In caso di particolare 
gravità allontanamento da 
1 a 15 giorni 

- In casi gravissimi e/o 
ripetuti allontanamento 
per giorni 15 e 
conseguente attribuzione 
del voto 5 al 
comportamento 

- Eventuale segnalazione 
all’Autorità competente 

- Interventi educativi sul 
responsabile e sul gruppo 
coinvolto con ricadute 
sulla comunità scolastica 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
Classe 

- Referente per 
la prevenzione 
e il contrasto 
al bullismo e 
al 
cyberbullismo 

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

9. Danneggiamento a: 
strutture macchinari e 
arredi 

- ammonizione scritta s 

- risarcimento a cura di chi 
esercita la potestà 
genitoriale del 
responsabile o del 
responsabile stesso se 
maggiorenne. Se coinvolta 
l’intera classe il 
provvedimento riguarderà 
la stessa. 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
Classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 
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- In caso di recidiva o di 
gravità allontanamento da 
1 a 15 giorni 

- In casi gravissimi e/o 
ripetuti allontanamento di 
giorni 15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

 

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

10.  Manomissione o 
alterazione di 
documenti scolastici: 
registro di classe; 
registro elettronico; 
documenti di 
valutazione 

- Allontanamento dei 
responsabili da 1 a 15 
giorni 

- In casi gravissimi 
allontanamento di giorni 
15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- Ove sia coinvolta l’intera 
classe esclusione della 
stessa dalla partecipazione 
a iniziative 
extrascolastiche (viaggi di 
istruzione, uscite 
didattiche) nel caso in cui 
non sia possibile risalire 
al/ai responsabile/i 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico  

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

11. Furto di registri e/o 
attrezzature 
scolastiche 

- Allontanamento dei 
responsabili da 1 a 15 
giorni con risarcimento del 
danno da parte del 
responsabile o di chi 
esercita la potestà 
genitoriale 

- In casi gravissimi 
allontanamento di giorni 
15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- risarcimento del danno a 
carico del/dei  
responsabile/i (o di chi 
esercita la potestà 
genitoriale) o, in mancanza 
di individuazione del/dei  
responsabile/i, in solido 
dai presenti al momento 
del fatto 

- eventuale denuncia 
all’Autorità competente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico  

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 
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12.  Furto di oggetti - allontanamento dei 
responsabili da 1 a 15 
giorni con risarcimento del 
danno da parte del/dei 
responsabile/i mediante 
intervento di chi esercita 
la potestà genitoriale o 
degli studenti se 
maggiorenni 

- In casi gravissimi 
allontanamento di giorni 
15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- Risarcimento del danno a 
carico del/dei  
responsabile/i 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico  

- Registro dei verbali del 
Consiglio di Classe 

13. Uscita dalle aule 
prima dell’inizio della 
terza ora 

- ammonizione verbale e/o 
scritta 

- in caso di recidiva 
sospensione da 1 a 10 
giorni 

-  Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

14. Uscita        dall’aula        
senza autorizzazione 

- ammonizione verbale e/o 
scritta 

- in caso di recidiva 
sospensione da 1 a 10 
giorni 

- Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

15. Sosta   nel   corridoio  
durante   il cambio 
delle ore di lezione 

- ammonizione verbale e/o 
scritta 

- in caso di recidiva 
sospensione da 1 a 10 
giorni 

- Docente 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

16. Allontanamento   
arbitrario   dalla 
scuola 

- allontanamento da 1 a 15 
giorni 

- in caso di recidiva odi casi 
di particolare gravità 
allontanamento di giorni 
15 e conseguente 
attribuzione del voto 5 nel 
comportamento 

- Dirigente 
Scolastico 

- Consiglio di 
classe 

- Annotazione sul 
registro di classe 
cartaceo ed elettronico 

17. Fumo ed uso di 
sostanze psicotrope 

- Si rimanda all'apposito 
regolamento scolastico  
approvato dal Consiglio di 
Istituto il 28/6/2018 con 
delibera n.71. 
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3) Impugnazioni.   
a) Ai sensi del D.P.R 21/XI/2007 n. 235 modifiche all’art. 5 , regolamento recante modifi-

che ed integrazioni al D.P.R. 24/06/1986, n. 249 concernente lo Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti della Scuola Secondaria contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, 

da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro 

irrogazione, all’organo di garanzia interno alla scuola del quale fa parte un docente desi-

gnato dal Consiglio di Istituto e dalla rappresentanza di cui al punto 4 del presente rego-

lamento, che decide nel termine di dieci giorni. 

b) Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in 

via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le 

violazioni dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e contenute nei regolamenti 

dell’Istituto. La decisione e' assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia re-

gionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordi-

namento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore 

designati  

nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scola-

stico regionale o da un suo delegato.  

 

4) Organo di garanzia  
Composto da un docente eletto dal Collegio Docenti, da un rappresentante degli studenti 

membro del Consiglio di Istituto e da un rappresentante dei genitori – Presidente del Con-

siglio di Istituto. È’ presieduto dal Dirigente Scolastico. Decide, su richiesta degli studenti 

della scuola o di chiunque ne abbia interesse:  

• sui ricorsi avversi alle sanzioni disciplinari inflitte agli studenti;  

• sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del pre-

sente regolamento.  

In caso di delibera a parità di voti, prevale il voto del Dirigente scolastico.  

  

5) PARTE QUINTA  
 

1. Uso della palestra.  

La palestra deve permettere l'esercizio delle attività motorie degli alunni, quale mezzo 

educativo psicofisico e comportamentale. Gli studenti devono indossare scarpe da ginna-

stica ed indumenti adatti (magliette, tute, pantaloncini.) A tale scopo è agibile un locale at-

tiguo alla palestra adibito a spogliatoio, che deve sempre rispondere ai requisiti delle nor-

me igienico – sanitarie.  

La palestra è utilizzata dagli studenti dell’Istituto per la normale attività didattica e per quel-

la pomeridiana del gruppo sportivo.  

 

2. Uso di aule speciali e laboratori didattici  
2.1) L'uso dei laboratori e delle aule speciali nei momenti della normale attività di-

dattica e durante l'orario scolastico avviene in presenza e sotto la responsabilità del do-

cente in servizio. 

2.2) La cura e la sorveglianza delle attrezzature e del materiale sono assicurate da-

gli insegnanti, dai tecnici e dagli ausiliari che hanno il compito di segnalare pronta-

mente eventuali danneggiamenti e relativi responsabili.  
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2.3) Eventuale utilizzazione da parte di esterni deve essere preventivamente auto-

rizzata dall’Ente proprietario Citta Metropolitana.  

2.4) Per tutto quanto qui non espressamente specificato, si fa riferimento agli even-

tuali specifici regolamenti di ciascun laboratorio.  

 

3. Uso dei locali dell'Istituto in orario extrascolastico  
3.1) E' consentito agli studenti, durante l'orario di apertura della Scuola, utilizzare i 

locali scolastici per svolgere attività programmate e, comunque, orientate alle finalità citate 

nella premessa del presente Regolamento, in presenza di docenti.  

3.2) A questo scopo gli studenti interessati sono tenuti, con almeno cinque giorni di 

anticipo, a fare richiesta scritta al Capo Istituto, il quale, nel concedere, affiderà la 

sorveglianza al personale competente.  

 

4. Uso dei locali dell’Istituto da parte di terzi  
 L’uso di locali e beni potrà essere concesso unicamente a seguito di autorizzazione: con-

cessa dall’Ente proprietario Citta Metropolitana. Ad essa deve seguire delibera del Consi-

glio di Istituto, previa verifica delle condizioni necessarie alla concessione (sicurezza sul 

luogo di lavoro, vigilanza, valutazione dei costi). 

 

5. Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.L. 81/2008)  
Nell’Istituto sono predisposti appositi indicatori per l’uscita di sicurezza da utilizzare in caso 

di pericolo.  

Due volte all’anno, a cura dei responsabili designati, verranno effettuate prove generali per 

far acquisire agli studenti competenze circa l’applicazione delle norme in materia di sicu-

rezza.  

  

6) PARTE SESTA  
 
Rapporti fra studenti e genitori con il Dirigente Scolastico, Segreteria, Docenti, Organi Col-
legiali.  
 

1. Dirigente scolastico  

1.1) Il DS riceve gli studenti fuori dall’orario delle lezioni, salvo motivi di urgenza. In 
caso di assenza del DS, gli studenti saranno ricevuti da un collaboratore delegato. 
1.2) Il DS riceve i genitori previo appuntamento.  
 

2. Servizio di Segreteria  
2.1) Il D.S., nel rispetto dei “criteri generali” indicati dal Consiglio di Istituto, definisce 
annualmente l’orario di apertura al pubblico della Segreteria.  
2.2) I tempi massimi entro cui rilasciare i certificati richiesti e definire gli atti ammini-
strativi sono quelli indicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istitu-
zionale. 

 

3. Rapporti fra Scuola e famiglia  
3.1) I colloqui tra insegnanti e genitori si svolgono in base a quanto stabilito dal Col-

legio Docenti all'inizio di ogni anno scolastico. 
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3.2) I docenti dedicano ciascuno un'ora settimanale al ricevimento dei genitori degli 

allievi per n. 2 settimane al mese e sono disponibili a colloqui individuali con i geni-

tori previo appuntamento. 

3.3) Possono essere programmate udienze generali tra docenti e genitori, di norma 

in dicembre e in aprile, per facilitare i genitori molto impegnati con il lavoro o resi-

denti in località lontane e mal collegate con l'Istituto. 

3.4) Il Collegio Docenti indica nel PTOF modalità e frequenza delle notizie da dare 

alle famiglie sull'andamento degli allievi, anche tramite il registro elettronico.  

3.5) Gli insegnanti curano la puntuale consegna agli studenti degli elaborati corretti 

e valutati. La valutazione è comunicata ai genitori tramite il registro elettronico, du-

rante l’ora di ricevimento o durante gli incontri indicati nel Piano Annuale delle Attivi-

tà. Curano, altresì, i rapporti con le famiglie anche attraverso opportune comunica-

zioni telefoniche, scritte o tramite registro elettronico. 

3.6) L'affissione all'Albo e la circolazione di comunicati da parte di esterni devono 

essere autorizzati dal DS che ne valuta l'opportunità e la compatibilità con le finalità 

dell’istituzione Scolastica.  

  

 

 

 

7) PARTE SETTIMA  
 

Funzioni, modalità di convocazione e svolgimento delle riunioni degli Organi Collegiali. 

Compiti dei membri della comunità scolastica.  

 

1) Assemblee studentesche  
(vedi D.P.R. 416/74, artt. 42-43-44 - Dlgs.297/94 artt. 12-13-14)  

• 1.1) Le assemblee studentesche "costituiscono occasione di partecipazione de-

mocratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzio-

ne della formazione culturale e civile degli studenti".  

• 1.2) Gli studenti possono chiedere mensilmente una assemblea di classe di non 

oltre due ore consecutive ed una d'Istituto di non oltre cinque ore, rispettivamente 

con un preavviso di cinque giorni, salvaguardando l'ultimo mese di lezioni.  

• 1.3) Il DS o un suo delegato autorizza dopo aver valutato la liceità dell'O.d.G. e, 

per le assemblee di classe la disponibilità degli insegnanti - ogni volta diversi - ad 

interrompere la loro attività didattica, a vigilare gli allievi e ad intervenire, su invito 

degli stessi, per la corretta e proficua trattazione degli argomenti.  

• 1.4) Le assemblee d'Istituto si svolgeranno in auditorium e/o  in idonei locali extra 

– scolastici in giorni diversi, salvo particolari esigenze organizzative da concordare 

con il D.S. o con un suo delegato; il regolamento dell'assemblea e l'eventuale par-

tecipazione di esperti e/o uditori esterni vanno preventivamente autorizzati dal Con-

siglio d'Istituto.  

• 1.5) Al termine delle assemblee di classe gli studenti devono redigere e consegna-

re al D.S. o a un suo delegato in presidenza le verbalizzazioni degli argomenti trat-

tati, specie quando emergono richieste o proposte rivolte agli altri componenti od 

organi della comunità scolastica.  
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• 1.6) In sostituzione dell'assemblea può essere autorizzata un'attività alternativa di 

tipo seminariale o culturale quale, ad esempio, la visione di uno spettacolo teatrale 

o cinematografico.  

• 1.7) Il DS può autorizzare incontri fra studenti rappresentanti volti ad evitare as-

senze collettive ingiustificabili, a disciplinare eventuali manifestazioni o partecipa-

zione a cortei organizzati e scortati dalle forze dell'ordine. Essi devono essere svolti 

in presenza di un docente delegato dal D.S.;  

 

2) Assemblee dei genitori   
(vedi D.P.R. 416/74, art. 45 - Dlgs.297/94 art. 15)  

• 2.1) Costituiscono occasioni per dibattere i problemi degli studenti, per partecipare 

alla vita della Scuola, per definire concrete proposte didattico - educative funzionali 

alla migliore formazione degli allievi.  

• 2.2) Le assemblee dei genitori possono essere di classe e d'istituto, possono 

svolgersi nei locali della scuola e al di fuori delle lezioni; vengono gestite dai promo-

tori in base ad un regolamento preventivamente approvato dal Consiglio d'Istituto.  

• 2.3) La scuola si impegna a divulgare adeguatamente le convocazioni delle as-

semblee, a rilasciare ai promotori copia degli atti richiesti, a fornire ogni più utile 

supporto e collaborazione.  

 

3) Comitato degli studenti e Comitato dei genitori  
• 3.1) I rappresentanti degli studenti e quelli dei genitori eletti nei Consigli di Classe 

possono esprimere rispettivamente un Comitato degli Studenti ed un Comitato dei 

genitori aventi la funzione di promuovere il più ampio coinvolgimento delle proprie 

componenti nella vita della Scuola.  

• 3.2) Detti Comitati, autorizzati a chiedere al DS le Assemblee di Istituto delle pro-

prie componenti, assicurano l'ordinato svolgimento delle Assemblee nel rispetto del 

proprio regolamento, nonché l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti; 

provvedono alla verbalizzazione delle riunioni e all'esecuzione delle deliberazioni e 

possono eleggere un presidente.  

 

4) Consiglio di classe  

(vedi D.P.R. 416/74, art. 3 - Dlgs.297/94 art. 5)  

• 4.1) Il Consiglio di classe è composto da tutti i docenti della classe, due rappre-

sentanti dei genitori e due rappresentanti degli studenti. Presiede il DS o un docen-

te da lui delegato.   

• 4.2) Rappresenta la sede di più diretta collaborazione delle componenti scolasti-

che per la migliore realizzazione degli obiettivi didattici; ha il compito di agevolare 

ed estendere i rapporti reciproci fra docenti, genitori e alunni, nonché formulare 

proposte in ordine all'azione educativa e didattica.  

• 4.3) Con la sola presenza dei docenti, al Consiglio di Classe competono le valuta-

zioni periodiche e finali degli alunni, nonché il coordinamento didattico. 

• 4.4) Si riunisce, di norma, in base al calendario programmato dal Collegio Docenti 

all'inizio di ogni anno scolastico e viene convocato dal DS, anche su richiesta moti-

vata della maggioranza dei suoi membri, con un prefissato ordine del giorno da trat-

tare.  
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• 4.5) Fra le mansioni del Consiglio di classe rientrano anche i provvedimenti disci-

plinari a carico degli studenti che comportano l’allontanamento dalla comunità sco-

lastica.  

 

5) Collegio Docenti  
(vedi D.P.R. 416/74, art. 4 - Dlgs.297/94 art. 7)  

• 5.1) Il collegio dei docenti e' composto dal personale docente a tempo indetermi-

nato e determinato in servizio nell'istituto, ed e' presieduto dal DS.   

• 5.2) Il collegio dei docenti:  

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In parti-

colare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 

nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di in-

segnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento 

interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegna-

mento garantita a ciascun docente;  

b)  formula proposte al DS per la formazione, la composizione delle classi e l'asse-

gnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per 

lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali in-

dicati dal Consiglio d’istituto; 

c)  delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 

suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi;  

d)  valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verifi-

carne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, propo-

nendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scola-

stica; 

e)  provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nei limiti del-

le disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi 

didattici;  

f)  adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimen-

tazione;  

g)  promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto; 

h)  elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di istituto; 

i)  elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione 

del servizio del personale docente;  

j)  si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalla vigente normativa, dalle 

leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.  

• 5.3) Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle 

eventuali proposte e pareri dei consigli di classe.  

• 5.4) Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si 

riunisce ogni qualvolta il DS ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un 

terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.   

6) Consiglio d'Istituto e Giunta Esecutiva   
• 6.1) Il Consiglio di Istituto è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del 

personale docente, 2 del personale ATA, 4 dei genitori degli alunni, 4 degli alunni, il 

Dirigente scolastico. Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei membri eletto tra 

i rappresentanti dei genitori degli alunni.  
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• 6.2) La prima convocazione del Consiglio di Istituto, di norma entro 15 giorni dalla 

nomina degli eletti, è disposta dal Dirigente scolastico. Nella prima seduta il Consi-

glio elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio, il Presidente. 

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del 

consiglio. E considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assolu-

ta dei voti, rapportata al numero dei componenti il Consiglio. Qualora non si rag-

giunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggio-

ranza relativa dei votanti. A parità di voti è eletto il membro più anziano di età. Il 

Consiglio elegge anche un Vice Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il 

Consiglio con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. 

Le funzioni di Segretario del Consiglio d’Istituto sono attribuite dal Presidente a un 

membro del Consiglio.  

• 6.3) Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente o, in caso di assenza-

impedimento dal Vice Presidente o dal membro più anziano; l’iniziativa della convo-

cazione invece spetta, in primo luogo, al Dirigente Scolastico e, in via subordinata 

ad almeno 1/3 dei membri in carica. L’avviso di convocazione, con l’o.d.g., di nor-

ma, è inviato con 5 giorni di preavviso nei casi di urgenza segnalati dal Dirigente 

Scolastico.  

• 6.4) Il Consiglio d’Istituto  

a) delibera il programma finanziario annuale proposto dalla Giunta  

b) delibera l’affidamento del servizio di cassa alla luce dell’attività negoziale condot-

ta dal Dirigente  

c) delibera l’accettazione di legati, eredità e donazioni  

d) delibera la costituzione o compartecipazione a fondazioni  

e) delibera l’accensione di mutui e contratti di natura pluriennale  

f) delibera i criteri e i limiti dello svolgimento dell’attività negoziale del Dirigente  

g) delibera contratti di alienazione, trasferimento, costituzione e modificazione dei 

diritti reali sui beni immobili  

h) delibera l’adesione a reti di scuole e consorzi  

i) delibera l’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno   

j) delibera la partecipazione della scuola a iniziative che comportino il coinvolgimen-

to di agenzie, enti, università, soggetti pubblici e privati.  

k) approva il conto consuntivo   

l) approva il regolamento di istituto ed eventuali sue variazioni  

m) verifica, entro il 30 giugno, lo stato di attuazione del programma  

n) adotta il P.O.F.   

• 6.5) La Giunta esecutiva, eletta in seno al Consiglio di istituto nella prima seduta, è 

composta da un docente, un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, un ge-

nitore e uno studente. Di diritto ne fanno parte il DS, che la presiede, e il DSGA, che 

ha anche funzione di segretario della giunta stessa.  

• 6.6) La Giunta Esecutiva è convocata dal DS con 3 giorni di preavviso e con 1 

giorno di preavviso per urgenza e necessità.  

• 6.7) La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio di istituto e cura 

l’esecuzione delle relative delibere; ha il compito di proporre al Consiglio di istituto il 

programma delle attività finanziarie dell’istituzione scolastica, accompagnato da una 

apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del collegio dei revisori. Il 

C.d.I. adotta la delibera entro il 31.12. 
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7) Consiglio o Comitato dei garanti  
E’ un organo di garanzia eletto ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DPR 24.06.98 n. 269, per 

decidere sui ricorsi relativi alle sanzioni disciplinari che non comportino allontanamento 

dello studente dalla comunità scolastica, nonché sui conflitti che sorgano nella scuola in 

merito all’applicazione del regolamento. E’ composto da: 1 docente, 1 studente, 1 genito-

re; è presieduto dal Dirigente scolastico. Studenti e docenti sono eletti dal Consiglio 

d’Istituto nell’ambito dei suoi componenti.  

 

8) Assegnazione dei docenti alle classi  
Il Dirigente Scolastico dispone l’assegnazione dei docenti alle classi in conformità con le 

competenze attribuitegli dagli artt. 5 e 25 del DLgs 165/2001 e dall’art.1 comma 78 della L. 

107/2015 ed in considerazione di quanto previsto dall’art. 6 comma 4 del DPR 80/2013. 

Nell’assegnare i docenti alle classi tiene conto del principio della continuità didattica, fatte 

salve particolari situazioni che richiedano di discostarsi da tale principio al fine di assicura-

re la qualità dei processi formativi.  

Eventuali richieste di assegnazione proposte da docenti sono valutate dal Dirigente Scola-

stico nel quadro di una efficiente ed efficace gestione delle risorse umane finalizzata alla 

valorizzazione delle competenze della componente docenti in funzione del conseguimento 

dei risultati del servizio scolastico, degli obiettivi di miglioramento organizzativo e gestiona-

le e della qualità dell’offerta formativa. 

 

9) Formazione delle classi  
La formazione delle classi prime è regolata dai seguenti criteri:  

a. richiesta di iscrizione alle classi degli indirizzi presenti nell’Istituto; b. composizione equi-

librata che tenga conto dei livelli di partenza degli alunni secondo il criterio della equitero-

geneità; c. permanenza nel corso di provenienza degli alunni ripetenti; d. su richiesta si 

assicura all’alunno l’iscrizione al medesimo corso del fratello maggiore ancora frequentan-

te una classe dell’Istituto. In caso di esubero di iscrizioni alla classe prima le domande sa-

ranno accolte secondo i seguenti criteri:  

 

1. L’alunno/a con fratelli e/o sorelle ancora frequentanti l’Istituto va inserito nello stes-

so corso al fine di agevolare le famiglie da un punto di vista economico nell’acquisto 

dei libri di testo salvo diversa scelta (su richiesta dei genitori) relativa ad un differen-

te indirizzo di studio; 

2. In caso di ulteriore esubero, invito ad iscriversi ad altro indirizzo di studio; 

3. In caso di ulteriore esubero rispetto alle domande prodotte per lo stesso indirizzo: 

sorteggio. 

Il criterio del sorteggio non si applica agli alunni interni che riconfermano l’iscrizione i quali, 

vanno, di norma, inseriti nello stesso corso da cui provengono, e agli alunni diversamente 

abili. 
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L’iscrizione al Liceo Musicale è subordinata al superamento di una prova preordinata alla 

verifica del possesso di competenze/inclinazioni musicali, con un numero, di norma, non 

superiore a 27 alunni, salvo situazioni eccezionali.  

 

 

8) PARTE OTTAVA  

 
Regolamento viaggi d’istruzione e visite guidate  

1. I viaggi d'istruzione e le visite guidate, che non sono da intendere come momenti 

di mera evasione, ma rappresentano vera e propria attività curricolare, vengono in-

serite nella programmazione didattico-educativa per il loro indiscusso valore cultura-

le e formativo; pertanto vengono organizzate e gestite dalla Scuola, nell'osservanza 

dei criteri e dei limiti stabiliti dal Collegio Docenti e dal Consiglio d'Istituto, con parti-

colare riguardo al contenimento della spesa che grava sulle famiglie.   

2. Con tali presupposti, l’effettuazione del viaggio di istruzione è subordinata alla 

reale adesione di almeno i 2/3 degli alunni della classe, e alla disponibilità di uno o 

più insegnanti da designare quali accompagnatori. Lo studente che non partecipa al 

viaggio è tenuto a frequentare le lezioni.   

3. Nel corso dell'anno scolastico possono essere effettuati:  

a) un viaggio di istruzione per classe a carattere didattico-culturale, entro i limiti di 

un giorno per le prime, un giorno per le seconde, due giorni per le terze, tre giorni 

per le quarte, cinque giorni per le quinte, elevabili di un ulteriore giorno per trasporto 

in aereo o per trasporto in pullman;  

b) visite guidate a carattere eminentemente didattico, della durata massima di una 

giornata, in numero non superiore a due;  

4) I Consigli di classe propongono le visite guidate che intendono attuare nel corso 

dell’anno scolastico, la data approssimativa di attuazione e i docenti accompagnato-

ri che avranno il compito della preparazione didattica delle visite medesime;   

5) Inoltre propongono alcune mete, didatticamente significative, per l’attuazione del 

viaggio d’istruzione.   

6. Il docente Funzione strumentale preposto per i viaggi di istruzione e le visite gui-

date provvede a:   

 6.1) redigere, viste le proposte dei consigli di classe, il piano delle visite guidate e 

degli itinerari di massima, possibilmente per classi parallele, fra cui scegliere i viaggi 

di istruzione, nonché le relative quote indicative di spesa: 6.2) sottoporre, all'appro-

vazione del Consiglio d'Istituto i criteri generali relativi ai viaggi di istruzione ed alle 

visite guidate, curare successivamente in ogni fase per la loro migliore realizzazio-

ne.  

7. Il raggiungimento delle località prescelte e gli eventuali spostamenti avverranno 

normalmente in pullman, eccezionalmente con altro mezzo.   

8. Le spese per viaggi di istruzione e visite guidate saranno a totale carico delle fa-

miglie; le quote di partecipazione, definite in relazione agli itinerari prescelti, saran-

no raccolte in ogni classe tramite i rappresentanti di classe, componente genitori, 

per essere versate sul c/c bancario intestato all'Istituto.  
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9.Per tutto ciò che non risulti espressamente previsto nel presente regolamento si 

farà riferimento alla normativa ministeriale vigente, oltre che a quanto riportato nel 

PTOF di Istituto. 

  

 

9) PARTE NONA  
  

Per le norme di cui al presente articolo si riporta integralmente il   

  

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA  

 

Scuola - Famiglia  
  

PREMESSA La scuola ha il compito di perseguire il massimo sviluppo culturale, civile e 

sociale degli studenti   in collaborazione con la famiglia, con le altre Istituzioni e le agenzie 

educative e del territorio. In questo rapporto di collaborazione emergono i soggetti respon-

sabili di seguito esplicitati:  

● - gli studenti, soggetti dell’azione educativa e del processo formativo;  

● - le famiglie, titolari delle responsabilità dell’intero processo di crescita dello 

      studente;  

● - la scuola, agenzia di formazione, responsabile della relazione educativa e dei 

processi di apprendimento e di formazione che condivide con gli altri soggetti correspon-

sabili. Ogni società, ogni organizzazione, ogni gruppo sociale, per poter sviluppare e rag-

giungere gli scopi per cui nasce, deve avere sue regole, suoi principi, suoi obiettivi e me-

todi condivisi, deve avere, in sostanza, un suo “contratto sociale”. Per il buon funziona-

mento della scuola e la migliore riuscita del comune progetto educativo si propone ai sog-

getti che concorrono all’educazione e alla formazione degli studenti un “patto”, cioè un in-

sieme di principi, di regole e di comportamenti che ciascuno si impegna a rispettare per 

consentire a tutti di raggiungere gli obiettivi condivisi.  

Questo patto è stato elaborato in riferimento alle disposizioni ministeriali in vigore riguar-

danti l’istruzione scolastica, il Regolamento disciplinare, il Piano dell’Offerta Formativa. E’ 

rivolto a tutte le famiglie, agli studenti di tutte le classi del quinquennio, a tutto il personale 

dell’istituto L’assunzione di questo impegno ha validità per l’intero periodo di permanenza 

dell’alunno nell’istituzione scolastica.  

 

1)  Il patto della scuola  

DIRITTI  

Il Dirigente scolastico, i Docenti, il personale A.T.A hanno diritto al rispetto della  persona e 

del ruolo che ricoprono. I docenti hanno libertà di insegnamento nel rispetto e nello spirito 

della Costituzione e della normativa vigente.   

  

 

DOVERI 

La scuola si impegna a: Garantire la formazione culturale, morale e civile degli alunni, in 

collaborazione e in  condivisione con le famiglie e con altre agenzie formative del territorio; 
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Esplicitare il P.T.O.F. in termini  di obiettivi educativi e formativi, contenuti, metodologie, 

strategie didattiche, procedure di verifica e criteri di valutazione e garantendone 

l’attuazione; Offrire ambienti scolastici  accoglienti, salubri, puliti;  Realizzare  percorsi di-

dattici  finalizzati all’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità e alla valorizzazione 

delle potenzialità individuali; Favorire la cultura dell’integrazione degli alunni diversamente 

abili, DSA e BES e degli alunni stranieri;  Assicurare la realizzazione di interventi di recu-

pero di sostegno. di approfondimento; Adottare interventi finalizzati a prevenire il fenome-

no della dispersione e dell’abbandono; Informare periodicamente la famiglia 

sull’andamento didattico -disciplinare degli studenti; Comunicare alle famiglie le assenze e 

i ritardi degli studenti; Assicurare una valutazione oggettiva, trasparente, immediata  

  

  

2) Il patto della Famiglia  
  

DIRITTI  

Partecipare alle scelte educative ed organizzative della scuola; Conoscere l’offerta forma-

tiva; Ricevere informazioni sul processo di apprendimento e sull’andamento disciplinare 

del figlio.    

  

 

 

DOVERI  

La famiglia si impegna a:  Conoscere l’offerta formativa; Partecipare agli organismi  colle-

giali  Contribuire  ad instaurare un clima di comprensione, di rispetto e di fiducia tra scuola 

e famiglia;  Invitare  il figlio/a alla presenza assidua e alla partecipazione responsabile alla 

vita scolastica nel rispetto delle regole stabilite; Sollecitare  il figlio/a ad  applicarsi  allo 

studio al massimo delle proprie potenzialità; Informarsi   sui processi di apprendimento e 

sui risultati conseguiti dal figlio; Giustificare  sull’apposito  libretto personale le assenze del 

figlio; Fornire alla scuola idonea certificazione medica attestante l’avvenuta guarigione in 

caso di assenza per malattia superiore ai 5 giorni nel giorno immediatamente successivo 

al rientro;  

Accompagnare a scuola il figlio in caso di ritardo in numero superiore a tre e in caso di 

partecipazione del figlio ad assenze collettive; Intervenire responsabilmente su eventuali 

comportamenti del figlio meritevoli di sanzioni disciplinari;  

Provvedere al recupero e al risarcimento del danno di eventuali accertati danni provocati 

dal figlio carico di persone, arredi, materiale didattico  

  

  

3) Il patto dello Studente  
  

DIRITTI  

Ricevere educazione ai valori umani, morali, sociali e religiosi (se richiesti) e adeguata 

formazione culturale; Essere  rispettato  nella propria identità personale; Essere guidato 

ad acquisire conoscenze, competenze, abilità, partecipando a percorsi didattici e formativi 

coerenti con l’indirizzo di studio frequentato;  Ricevere una valutazione oggettiva, traspa-

rente, immediata, formativa; Essere ascoltato e, quindi,  difendersi nel caso venga indivi-

duato come (cor)responsabile di un comportamento meritevole di sanzione disciplinare;     
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DOVERI  

Tutti gli studenti si impegnano a:  

Conoscere e rispettare il Regolamento di disciplina e le disposizioni riguardanti la vita sco-

lastica;  

Frequentare regolarmente e con puntualità le lezioni;   

Assumere un comportamento corretto, leale e collaborativo nei confronti del capo di Istitu-

to, dei docenti, del personale non docente, degli studenti;   

Rispettare le regole della convivenza civile, le opinioni altrui, le diversità;  

Assumere atteggiamenti, comportamenti ed azioni che non disturbano il regolare svolgi-

mento dell’attività didattica e nel rispetto degli ambienti, degli arredi, delle attrezzature sco-

lastiche;  

Applicarsi allo studio al massimo delle proprie capacità ed eseguire le consegne con pun-

tualità; 

Produrre giustificazione con firma del genitore al rientro a scuola dopo l’assenza di uno o 

più giorni;  

Presentarsi a scuola accompagnato dai genitori in caso di ritardi superiori a tre e in caso di 

assenze collettive.  

Consegnare ai genitori pagelle, schede informative, comunicazioni del Dirigente e/o degli 

insegnanti.  

  

 

CONCLUSIONI  
I componenti della comunità scolastica sono tutti tenuti ad osservare e far rispettare le 

norme contenute nel presente regolamento, oltre che quelle più generali previste dalla le-

gislazione vigente; al loro senso di responsabilità e autodisciplina sono affidate la qualità e 

l'efficacia del servizio scolastico.   

Al presente regolamento non possono essere apportate variazioni od integrazioni se non 

approvate dal Consiglio d'Istituto.  

Vanno considerati parte integrante del presente regolamento i regolamenti specifici delle 

aule speciali, dei laboratori o che regolano particolari fattispecie.  

In caso di discordanza con la normativa vigente, prevale quest’ultima. 

 

 

  

Gravina in Puglia, 18 dicembre 2019 

 

   
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                      (Prof. Berardo GUGLIELMI) 

           


